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La condivisione, che sembra aver assunto il ruolo di zeitgeist di quest’inizio secolo, è 
generatrice di ricchezza e questo volume, che raccoglie gli atti della Giornata Interna-
zionale di Studi “Abitazioni sicure e inclusive per anziani” tenutasi a Roma il 26 ottobre 
2018, ne è un esempio concreto.
Il volume restituisce i contributi di studiosi, ricercatori, professionisti e operatori del 
terzo settore relativi al tema dell’abitare per una società che invecchia; questione 
ampia, complessa, centrale nelle politiche nazionali e internazionali.
“Abitazioni sicure e inclusive per anziani” è il risultato di un confronto divulgativo, uno 
strumento di condivisione che un gruppo di docenti e ricercatori del Dipartimento di 
Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre ha deciso di mettere a disposizione di 
tutti coloro che sono interessati al tema e alla sua declinazione nelle sessioni “Intera-
zione città - quartiere - abitazione” (Sessione A), “Vecchi e nuovi modelli abitativi” 
(Sessione B), “Accessibilità e spazi aperti” (Sessione C) e “Arredi, attrezzature, tecnolo-
gie evolute e servizi” (Sessione D).

Sharing seems to have assumed the role of zeitgeist of this beginning of this early 
century; it generates wealth and this pubblication, which contains the proceedings of the 
International Conference "Safe and inclusive housing for an ageing society" held on 26 
october 2018 in Rome, is a real example of this wealth.
The proceedings return the contributions of scholars, researchers, professionals and 
third sector operators concerning the theme of housing for an ageing society; a broad, 
complex and central issue in national and international policies.
"Safe and inclusive housing for an ageing society" is the result of a spread discussion, a 
sharing tool that a group of professors and researchers of the Department of Architecture 
of Roma Tre University make available to all those interested in the theme and in its decli-
nation in the sessions "from urban to architectural scale" (Session A), "housing models" 
(Session B), "open spaces and accessibility" (Session C) and "Furniture, facilities, and new 
technologies "(Session D).
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Abstract
In Japan, since the early 1990s, prefabricated homes 
made of cold formed steel or wood cover one-fi fth of 
the national residential housing market and offers both 
independent homes and apartments in residential com-
plexes. The market is dominated by ten large compa-
nies: among them the Sekisui House, the Misawa Home 
and the Daiwa House are the greatest. The annual Seki-
sui House business and planning reporting documents 
carefully monitor the demographic changes in Japan. 
This nation has the highest average age in the world 
while Italy is the third in the world ranking (Germany is 
second). The Sekisui House offers housing solutions 
that comply with the principles of “Slow & Smart” which 
is a research and experimentation plan about inclusive 
living shared with Toshiba Corporation and Honda Mo-
tor. Misawa Home and Daiwa House are not far behind.
The safety and inclusiveness of homes dedicated to 
the elderly, together with environmental compatibility, 
represent the terrain on which a few large companies 
that build prefabricated houses challenge each other 
while expanding their market beyond national borders 
(Sekisui House operates in Australia, Russia and China. 
Misawa Home has been headquartered in Finland since 
1994. Daiwa House from early 2018 also operates in the 
United States …). A look at the magazines and publica-
tions with which big companies such as Asahi Kasei and 
Misawa Home challenge, reveal idealistic tendencies for 
housing solutions that, to date, can be considered futu-
ristic or almost unrealizable.
The paper analyzes these documents and projects with 
the aim of offer an analysis that highlights the range of 
skills and the network of knowledge and collaboration 
necessary for their development. A particular referen-
ce will be made to the network equipment: information 
technology and robotic supports are related to design 
solutions, and characterize the accessibility project and 
the experimental nature of the Japanese proposals.
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costruttive.
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Introduzione
Giappone e Italia spartiscono quasi alla pari il primato della più alta età media della 
popolazione su scala mondiale. Fonti internazionali [CIA, 2018] mostrano anche che 
nel 2050 il Giappone confermerà il primato mentre l’Italia scenderà al quindicesimo 
posto della classifi ca, non perché la popolazione italiana sarà più giovane (al contra-
rio, l’età media si alzerà) ma perché numerosi Stati scaleranno la classifi ca grazie a 
tassi di natalità più elevati e a un benessere crescente. 
Alla luce della somiglianza tra le età medie delle popolazioni italiana e giapponese, 
è interessante leggere le scelte tecnologiche e costruttive adottate nel Paese del sol 
levante per far fronte al mutare delle esigenze abitative degli utenti. Le differenze sono 
rilevanti e, se il dopoguerra italiano ha favorito una moltitudine di piccole imprese, il 
Giappone ha assistito alla nascita di aziende dedicate alla progettazione e produzio-
ne di elementi prefabbricati per la realizzazione di costruzioni civili. Il prosperare di 
poche grandi compagnie di costruzione (alcune sono diventate multinazionali non 
impegnate solamente nel settore edilizio) fa sì che la concorrenza indaghi i campi 
più profi cui per lo sviluppo del mercato futuro, dentro e fuori i confi ni del Giappone: il 
terreno di battaglia confermato da diverse realtà è proprio l’abitazione per gli anziani. 
L’osservazione delle sperimentazioni e delle iniziative giapponesi in questo ambito 
specifi co può essere utile per lo sviluppo di progetti (anche non industrializzati) oltre 
che per acquisire consapevolezza in merito alle potenzialità di competitor sempre più 
attivi anche fuori dal loro luogo d’origine.

Industrializzazione del processo edilizio
Nel 2014, una parte del padiglione giapponese della Biennale di Architettura di Vene-
zia era dedicato alla descrizione dell’edilizia prefabbricata in relazione alle tradizioni 
costruttive storiche e alle prospettive per l’evoluzione del settore edilizio. Nel periodo 
Nara (a partire dal 710 d.C.) vennero messi a punto un sistema di progettazione stan-
dardizzata e una tecnica di prefabbricazione degli edifi ci utili alla rapida ricostruzione 
dopo i terremoti o gli incendi. Uno standard modulare regolava le dimensioni di ogni 
componente delle abitazioni: le parti (strutturali e non) venivano preparate in labora-
tori artigianali specializzati e gli incastri tra travi e pilastri venivano segnati con codici. 
Con la seconda Guerra Mondiale, il Giappone affrontò la ricostruzione: nel 1946, a 
meno di un anno dallo sgancio delle bombe nucleari, fu messa in commercio la prima 
casa prefabbricata in legno a pannelli e in un anno ne vennero costruite mille. Due 
anni dopo fu avviata la produzione di un modello casa in pannelli di calcestruzzo. Nel 
1955, il Governo puntò alla siderurgia per la ripresa economica del Paese e promosse 
la prefabbricazione edilizia che proponeva l’impiego di elementi strutturali in acciaio 
sagomato a freddo: Mizet è tra i primi e i più noti prototipi di questo genere, è datato 
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1959 e veniva proposto per l’ampliamento delle abitazioni esistenti, era pubblicizzato 
come una camera in più, per ospitare i genitori anziani [Barucco, 2015].
In Giappone, la prefabbricazione edilizia è in mano a una rosa molto ristretta di azien-
de e, di queste, cinque propongono elementi strutturali in acciaio sagomato a freddo 
e quattro, in particolare, stanno espandendo il proprio mercato oltre i confi ni nazionali 
e in relazione alla risposta alle tendenze rilevate a livello nazionale e internazionale: 
Sekisui House, Misawa Home, Daiwa House e PanaHome sviluppano la produzione 
delle abitazioni facendo riferimento alle norme ISO e descrivono la qualità e le forme 
degli edifi ci in relazione agli standard europei, assecondando l’occidentalizzazione 
della casa giapponese che caratterizza il mercato urbano degli acquirenti che cono-
scono lo stile europeo grazie ai mass-media o ai viaggi.  Le stesse aziende hanno da 
tempo confermato che l’abitazione rimane il focus del loro business e considerano il 
progetto delle residenze come determinante per la soluzione ai problemi sociali e di 
invecchiamento della popolazione [Sekisui House, 2013].

Automazione nell’abitazione
Le capacità di investimento e la forza nel perseguire grandi obiettivi in un mercato di 
forte concorrenza porta le imprese giapponesi allo sviluppo di progetti e costruzioni 
che mostrano al mondo un possibile futuro per l’edilizia dedicata agli anziani e non 
solo. Osservando i casi studio di seguito proposti, è possibile comprendere come la 
progettazione delle abitazioni per gli anziani sia fortemente determinata da una serie 
di servizi e di questioni che vanno al di là della progettazione dello spazio della casa. 
La flessibilità della produzione industrializzata non pone limiti alla forma delle abita-
zioni e la modularità non costituisce un vincolo al progetto: le macchine che realizza-
no pannelli e profi li in legno, in calcestruzzo o in acciaio sagomato a freddo obbedi-
scono a software e la velocità di esecuzione è tale da consentire la produzione di mille 
pezzi identici o di mille pezzi differenti senza variazione di costo. Le ricerche “Green 
First” e “Zero Emission” promuovono l’uso di materiali riciclabili e la predisposizione 
di sistemi di produzione e accumulo energetico atti a rendere autosuffi cienti le abi-
tazioni. Si ispirano a questi fi loni di ricerca sia interventi di nuova costruzione, come 
il complesso Sha Maison Apartments realizzato nel 2013 dalla Sekisui House, che 
piani di riqualifi cazione per rendere più confortevoli e sostenibili gli edifi ci realizzati 
negli anni ‘60 da Sekisui House (Green First Remodeling Projects). A ciò si aggiungo-
no istituti di ricerca specializzati nell’indagine e nella proposta di progetti e soluzioni 
tecnologiche adeguate al mutare delle esigenze degli utenti, come ad esempio il Silver 
Age Research Center, fondato da Daiwa 1989 [Daiwa, 2015]. La piattaforma HEMS, 
sviluppata in collaborazione tra Sekisui House e IBM, permette di collegare gli appa-
rati informatici e le apparecchiature domestiche garantendo il coordinamento di ogni 
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1959 e veniva proposto per l’ampliamento delle abitazioni esistenti, era pubblicizzato 
come una camera in più, per ospitare i genitori anziani [Barucco, 2015].
In Giappone, la prefabbricazione edilizia è in mano a una rosa molto ristretta di azien-
de e, di queste, cinque propongono elementi strutturali in acciaio sagomato a freddo 
e quattro, in particolare, stanno espandendo il proprio mercato oltre i confi ni nazionali 
e in relazione alla risposta alle tendenze rilevate a livello nazionale e internazionale: 
Sekisui House, Misawa Home, Daiwa House e PanaHome sviluppano la produzione 
delle abitazioni facendo riferimento alle norme ISO e descrivono la qualità e le forme 
degli edifi ci in relazione agli standard europei, assecondando l’occidentalizzazione 
della casa giapponese che caratterizza il mercato urbano degli acquirenti che cono-
scono lo stile europeo grazie ai mass-media o ai viaggi.  Le stesse aziende hanno da 
tempo confermato che l’abitazione rimane il focus del loro business e considerano il 
progetto delle residenze come determinante per la soluzione ai problemi sociali e di 
invecchiamento della popolazione [Sekisui House, 2013].

Automazione nell’abitazione
Le capacità di investimento e la forza nel perseguire grandi obiettivi in un mercato di 
forte concorrenza porta le imprese giapponesi allo sviluppo di progetti e costruzioni 
che mostrano al mondo un possibile futuro per l’edilizia dedicata agli anziani e non 
solo. Osservando i casi studio di seguito proposti, è possibile comprendere come la 
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First” e “Zero Emission” promuovono l’uso di materiali riciclabili e la predisposizione 
di sistemi di produzione e accumulo energetico atti a rendere autosuffi cienti le abi-
tazioni. Si ispirano a questi fi loni di ricerca sia interventi di nuova costruzione, come 
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piani di riqualifi cazione per rendere più confortevoli e sostenibili gli edifi ci realizzati 
negli anni ‘60 da Sekisui House (Green First Remodeling Projects). A ciò si aggiungo-
no istituti di ricerca specializzati nell’indagine e nella proposta di progetti e soluzioni 
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dispositivo, la gestione centralizzata delle informazioni e la visualizzazione dei dati 
sul consumo energetico domestico [Sekisui, 2013]. Sono importanti anche le soluzio-
ni adottate a scala di quartiere, laddove PanaHome propone di elevare gli standard di 
sicurezza e qualità attraverso lo sviluppo e la gestione di una rete cittadina a cui tutte 
le nuove abitazioni sono connesse e con la quale scambiano informazioni garanten-
do ai residenti un costante monitoraggio e un rapido intervento in caso di necessità 
[PanaHome, 2016].
Nel caso di utenti anziani, tale rete consente di monitorare in tempo reale le condizioni 
di salute o le necessità dell’anziano facilitando la cooperazione tra le strutture medi-
che e di assistenza infermieristica a domicilio. Sono inoltre in corso di sperimentazio-
ne le prime abitazioni per anziani dotate di BMI (Brain Machine Interface) che operano 
con dispositivi di supporto vitale basati sulla decodifi ca del segnale cerebrale (ricerca 
FY2012, commissionata dal Ministero degli affari interni e delle comunicazioni). Rag-
gruppamenti di aziende afferenti a settori differenti tra loro svolgono ricerche e spe-
rimentazioni nel campo della robotica: le grandi imprese di costruzione lavorano con 
Panasonic, Honda, Muscle Corporation e altri per la realizzazione di robot infermie-
ristici mobili o per la sperimentazione di assistenti alla deambulazione che vengono 
inseriti nel progetto delle abitazioni dedicate agli anziani quasi come una dotazione 
impiantistica standard [Sekisui, 2014].Questi sono solo alcuni esempi degli strumenti 
e delle soluzioni sviluppate al fi ne di realizzare un ambiente favorevole a una vita più 
sana e confortevole. Rimane aperta una serie di interrogativi relativi al “privato” della 
persona della quale i parametri vitali vengono monitorati dall’impiantistica integrata 
negli arredi domestici, comunicati all’esterno grazie a una piattaforma informatica, 
monitorati da software, etc. Legando il tema dell’invecchiamento della popolazione a 
quello dello sviluppo di un nuovo tipo di società [Traphagan, 2003], al progetto delle 
abitazioni viene anche riconosciuto un ruolo nella rivitalizzazione delle comunità lo-
cali. Viene promossa la costruzione di complessi di abitazioni multi-generazionali in 
cui appartamenti di tipologie differenti avvicinano le famiglie con fi gli agli anziani e 
sono le stesse compagnie che operano nell’industrializzazione edilizia a impegnarsi 
nello sviluppo di attività ed eventi per una maggior integrazione di vicinato: gite, in-
contri, feste e attività simili sono sviluppate a partire dall’utilizzo degli spazi comuni 
dei complessi residenziali di più recente realizzazione. MAST Life Furukawa Teien 
(Kita-ku, Tokyo), costruito nel 2012, è un complesso che conta 128 appartamenti di 
cui 62 offrono servizi di assistenza alle famiglie anziane: garantiscono sicurezza e 
comfort grazie all’eliminazione delle barriere architettoniche e a una serie di servizi 
di assistenza quali la consegna di cibo a domicilio e la presenza di dispositivi per 
le chiamate di emergenza. Le restanti unità sono destinate a famiglie giovani con 
fi gli e sono presenti degli spazi comuni accessibili e utilizzabili da ogni tipo di utente. 
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Inoltre, alcune pagine web raccolgono i commenti degli utenti di specifi che tipologie 
di abitazioni che si confrontano non solo sulle caratteristiche e le prestazioni delle 
proprie case, ma anche su attività e temi altri, andando a costituire delle comunità 
non solamente virtuali.
Da oltre 20 anni il Governo giapponese sta promuovendo la costruzione di complessi 
per anziani con l’obiettivo di realizzare 600.000 unità abitative entro il 2020. Tali abi-
tazioni sono riconducibili a tre tipologie, utili a garantire la massima indipendenza a 
chi ha necessità di condurre una vita assistita:
• unità abitative per persone autosuffi cienti, organizzate in edifi ci di medie dimen-

sioni che prevedono la presenza di una grande area comune; 
• abitazioni che vengono visitate regolarmente (e secondo necessità) dal persona-

le infermieristico; 
• case singole collegate a strutture di assistenza infermieristica polifunzionale su 

piccola scala.
CELEBLIO è una casa di cura residenziale per anziani realizzata nel 2012 e composta 
da 40 appartamenti in affi tto dotati di servizi di supporto e destinati a utenti con di-
versi gradi di autonomia. Sekisui House, che fi rma l’intervento, descrive i vantaggi di 
questo genere di intervento mostrando che può essere il luogo d’incontro di esigenze 
differenti: vi sono proprietari che non riescono a vendere o a trasformare il loro lotto 
edifi cabile perché distante da servizi o dai luoghi di lavoro, vi sono anche aziende in-

Figura 1. Il progetto della residenza per anziani CELEBLIO.
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ne le prime abitazioni per anziani dotate di BMI (Brain Machine Interface) che operano 
con dispositivi di supporto vitale basati sulla decodifi ca del segnale cerebrale (ricerca 
FY2012, commissionata dal Ministero degli affari interni e delle comunicazioni). Rag-
gruppamenti di aziende afferenti a settori differenti tra loro svolgono ricerche e spe-
rimentazioni nel campo della robotica: le grandi imprese di costruzione lavorano con 
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e delle soluzioni sviluppate al fi ne di realizzare un ambiente favorevole a una vita più 
sana e confortevole. Rimane aperta una serie di interrogativi relativi al “privato” della 
persona della quale i parametri vitali vengono monitorati dall’impiantistica integrata 
negli arredi domestici, comunicati all’esterno grazie a una piattaforma informatica, 
monitorati da software, etc. Legando il tema dell’invecchiamento della popolazione a 
quello dello sviluppo di un nuovo tipo di società [Traphagan, 2003], al progetto delle 
abitazioni viene anche riconosciuto un ruolo nella rivitalizzazione delle comunità lo-
cali. Viene promossa la costruzione di complessi di abitazioni multi-generazionali in 
cui appartamenti di tipologie differenti avvicinano le famiglie con fi gli agli anziani e 
sono le stesse compagnie che operano nell’industrializzazione edilizia a impegnarsi 
nello sviluppo di attività ed eventi per una maggior integrazione di vicinato: gite, in-
contri, feste e attività simili sono sviluppate a partire dall’utilizzo degli spazi comuni 
dei complessi residenziali di più recente realizzazione. MAST Life Furukawa Teien 
(Kita-ku, Tokyo), costruito nel 2012, è un complesso che conta 128 appartamenti di 
cui 62 offrono servizi di assistenza alle famiglie anziane: garantiscono sicurezza e 
comfort grazie all’eliminazione delle barriere architettoniche e a una serie di servizi 
di assistenza quali la consegna di cibo a domicilio e la presenza di dispositivi per 
le chiamate di emergenza. Le restanti unità sono destinate a famiglie giovani con 
fi gli e sono presenti degli spazi comuni accessibili e utilizzabili da ogni tipo di utente. 
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Figura 1. Il progetto della residenza per anziani CELEBLIO.
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fermieristiche che cercano terreni su cui sviluppare strutture dedicate agli anziani e, 
nel caso di CELEBLIO, il signor I (di 96 anni ma ancora autonomo) ha messo a frutto 
il proprio terreno consentendo la costruzione del complesso di cui lui stesso sfrut-
ta uno degli alloggi, dando così origine a un luogo dove gli anziani possono vivere 
in pace. Questi progetti sono esemplifi cativi di soluzioni abitative per gli anziani ma 
sono anche, e soprattutto, un’esplicitazione dei risultati di una avanzata industrializ-
zazione edilizia che molte volte individua la relazione tra la ricerca pubblica e quel-
la privata come lo strumento per inseguire le statistiche [World Health Organization, 
2015] che mostrano come le abitazioni per gli anziani saranno un futuro cospicuo 
mercato, oltre che un dovere progettuale; un mercato che trova forte espansione so-
prattutto in Europa e in Nord America ma che vede nelle grandi industrie asiatiche i 
principali promotori di soluzioni innovative.

Parallelismi impossibili
In Italia, le strategie sopra descritte hanno trovato applicazione in contesti e momenti 
storici differenti. Negli anni Sessanta e Settanta, i grandi complessi popolari hanno 
mostrato come l’uso di soluzioni costruttive standardizzate e prefabbricate, anche in 
contesti di mixitè abitativa, possa contribuire al fallimento del progetto: l’integrazione 
e la vita in comune tra differenti tipologie di utenti ha spesso lasciato il posto a de-
grado e criminalità. Alcuni interventi di recupero, come quello proposto per il Corviale 
di Roma nel 2016, vedono nella “creazione di differenze” uno strumento per il ricono-
scimento del valore del diverso tra gli individui così come tra gli spazi della vita quoti-
diana [Pullara, 2016]. Il progetto sperimentale BIRD (Bioediliza, Inclusione, Risparmio 
energetico, Domotica), realizzato nel 2010 a Brescia, è un complesso edilizio dedicato 
a utenti anziani. L’intervento, fi nanziato dalla Regione Lombardia, è composto da 52 
alloggi distribuiti su due corpi di fabbrica e dislocati attorno a un parco di quartiere e 
nei pressi di un centro polifunzionale. L’edifi cio si caratterizza per il ridotto impiego 
di risorse non rinnovabili e per l’uso di materiali eco-compatibili; sia gli impianti che 
le soluzioni costruttive sono volti alla riduzione dei consumi energetici e dei costi 
di gestione. La struttura è realizzata in acciaio con alcuni setti in calcestruzzo che 
fungono da irrigidimento strutturale e da accumulo termico, mentre solai e tampo-
namenti sono realizzati in telai leggeri in acciaio sagomato a freddo per consentire la 
flessibilità e la trasformabilità della struttura nonché una rapida esecuzione [Barucco, 
2015]. Rispetto alle soluzioni prefabbricate degli anni Sessanta e Settanta, i sistemi 
di prefabbricazione impiegati per la realizzazione del BIRD consentono una più facile 
integrazione impiantistica, una migliore organizzazione degli spazi interni, più liberi e 
flessibili, e la possibilità di modifi care nel tempo l’edifi cio adeguandolo alle esigenze 
future. Nel 2016, viene inaugurata, sempre a Brescia, Residenza Vittoria, commissio-
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nata dal Gruppo Korian allo studio AEGIS Cantarelli+Partners: è una residenza per 
anziani che offre un ambiente esclusivo all’interno di una residenza storica. Il resi-
dence è composto da 33 appartamenti (monolocali e bilocali con metrature variabili 
tra i 48 e i 70 m2) dotati di comfort e servizi tra cui spazi comuni, un ristorante, caf-
fetteria, area benessere, palestra, soggiorni e terrazze attrezzate. Gli appartamenti si 
propongono come ambienti sicuri e innovativi grazie alla presenza di telecamere, vi-
deocitofoni e display che permettono agli utenti di controllare e interagire con tutti gli 
ambienti della residenza. Il sistema domotico installato permette inoltre il controllo di 
luci, apparecchi elettrici e sistemi di oscuramento anche dal letto; infi ne, è a disposi-
zione dei residenti una serie di servizi socio-sanitari che viene defi nita assecondando 
le diverse necessità degli ospiti e dei familiari.

Conclusioni
Le esperienze italiane mostrano qualche similitudine con le tre casistiche nipponiche 
descritte, ma sono altra cosa, non solo dal punto di vista delle dinamiche di processo 
e delle tecnologie industriali: le diversità culturali, sociali e, non ultime, le differenti 
storie del costruire e realtà produttive segnano differenze ampie tra i due Paesi, tali da 

Figura 2. Le camere di Residenza Vittoria impiegano sistemi domotici per rendere più inclusivi gli ambienti 

(immagine: cortesia di Vimar S.p.A.).
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rendere impossibili dei parallelismi diretti tra i casi studio proposti.
Ad accomunare gli sforzi delle due nazioni al fi ne di progettare abitazioni sicure e 
inclusive per gli anziani, non vi è solo una media nei dati relativi alla speranza di vita e 
all’età media della popolazione.
La ricerca tesa allo sviluppo tecnologico e allo sfruttamento dei potenziali vantaggi di 
nuove forme di progetto per lo sviluppo di una buona architettura non conosce confi ni 
territoriali, culturali o tecnologici. L’interdisciplinarietà della progettazione delle abita-
zioni per gli anziani e le dinamiche seguite dalle informazioni e dalle collaborazioni 
che caratterizzano l’epoca delle reti della conoscenza pongono chi studia e chi pro-
getta nelle condizioni di sviluppare un forte interesse nel confronto tra ciò che è diffe-
rente e l’insieme dei saperi, degli usi e delle tradizioni che caratterizzano l’architettura 
dei propri luoghi. Il confronto su temi comuni è sempre possibile e auspicabile, in 
modo tale che il trasferimento tecnologico possa avvenire in modo virtuoso a fronte 
di esigenze che in futuro saranno sempre più condivise e diffuse.
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Abstract
Flexibility as a strategic dimension for architecture is a 
quite extensive and investigated topic. The flexible de-
sign is generally investigated focusing on the different 
architectural typologies and on general aspects such us 
forecasting on the change in use of architecture over the 
time. 
The topic of flexibility has been often declined according 
to the categories of users who inhabit the architecture 
and to the general change of needs based on the con-
cepts of expansion and numerical restrictions of the fa-
milies.
Referring to the results of a previous research on the to-
pic of flexibility that has led to the defi nition of four pre-
vailing types of flexibility (functional, spatial, structural 
and technological-plant) and to three different forms of 
the same (project, work, system), the present contribu-
tion aim to investigate which types and forms of flexibi-
lity could become more relevant in homes for the elderly.
The contribution focus on both the design solution for 
housing for the elderly and housing for people who 
ageing in place.
The fi eld of investigation focus on aging healthy popula-
tion, not considering the peculiarities of possible patho-
logies typical of aging, but rather the recognized needs 
due to the progressive loss of the user’s sensory abili-
ties.
Through the theoretical classifi cation of flexible design 
and two examples of flexible architecture for the elderly 
this paper underline how flexible design meet the needs 
of living for the elderly and witch needs could be fulfi l 
through it.
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